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  T H E    I N T E R N A T I O N A L     A S S O C I A T I O N     O F                              
  L I O N S    C L U B S 

D i s t r e t t o   1 0 8    T A 2  -  I T A L Y  

“In CONCORDIA et SPE” 

TEMPO DI ……...CANDIDATURE 
Lo Statuto e Regolamento Internazionale aggiornato in data 8 luglio 2011 prescrive: 

Articolo IX - Sezione 4 
Un Candidato alla carica di 

Governatore Distrettuale     
dovrà: 

(a) essere Socio effettivo ed in 
     regola di un Lions Club uffi-                
     cialmente costituito ed in re- 
     gola del suo Distretto Singolo       
    o Sub. 
(b) ottenere l’approvazione del 
     suo Club o della maggioranza 
     dei Clubs del suo Distretto 
     Singolo o Sub. 
(c) essere attualmente in servi- 
      zio q u a l e P r i m o V i c e        
     Governatore Distrettuale nel  
     Distretto nel quale deve esse- 
     re eletto. 
(d) solo nel caso il Primo Vice- 
    Governatore Distrettuale in 
    carica non si presenti candida- 
    to per l’elezione a Governato- 
    re  Distrettuale, o nel caso in 
    cui la carica di Primo Vice -      
    Governatore Distrettuale fosse 
    vacante al momento del Con- 
   gresso Distrettuale, qualunque 
   altro Socio di Club, in posses- 
   so dei requisiti per la carica di 
   Secondo Vice-Governatore 
   Distrettuale secondo quanto                
   stabilito da questo Regolamen-  
   to o Statuto e che sia in servi-   
   zio o abbia    servito per uno     
   (1) ulteriore    anno quale      
   membro del Gabinetto Distret-  
   tuale, è da considerare in pos- 
   sesso dei requisiti riportati al  
   comma (c) di questa Sezione. 

 Articolo IX - Sezione 6 (b) 
Un Candidato alla carica di   

Primo Vice Governatore  
Distrettuale dovrà: 

(1) essere socio effettivo ed in 
     regola di un Lions Club uffi-            
     cialmente costituito ed in re- 
     gola del suo Distretto Singo- 
     lo o Sub. 
(2) ottenere l’approvazione del 
      suo Club o della maggioran- 
      za dei Clubs del suo Distret- 
      to Singolo o Sub. 
(3) essere attualmente in servi- 
      zio quale secondo Vice Go- 
      vernatore Distrettuale nel          
      Distretto nel quale viene    
      eletto. 
(4) solo nei casi in cui l’attuale 
     Secondo Vice-Governatore    
     Distrettuale non si candidi     
     all’elezione a Primo Vice- 
     Governatore Distrettuale o  
     nel caso si rendesse vacan-  
     te  la carica di Secondo Vice- 
     Governatore Distrettuale al 
     momento del Congresso Di-    
     strettuale, qualsiasi socio di 
     Club che soddisfi i requisiti 
     dell’incarico di Secondo Vice 
     Governatore Distrettuale, se- 
     condo quanto stabilito da         
     questo Regolamento o dallo  
     Statuto, soddisferà anche  i  
     requisiti stabiliti al comma  
     (3) di questa sezione. 

Articolo IX - Sezione 6 (c) 
Un Candidato alla carica di    

Secondo Vice Governatore  
Distrettuale dovrà: 

(1) essere un socio effettivo ed    
      in regola di un Lions Club                   
      ufficialmente costituito ed in  
      regola del suo Distretto Sin-    
      golo o Sub. 
(2) ottenere l’approvazione del 
      suo Club o della maggioran-    
      za dei Clubs del suo Distret-   
      to Singolo o Sub; 
(3) avere ricoperto, prima           
      dell’assunzione dell’incarico       
      di Secondo Vice Governato- 
      re Distrettuale, la carica di:  
      (a) Presidente di un Lions  
            Club per l’intero manda- 
            to o maggior parte di es- 
            so e quale membro del  
            Consiglio Direttivo di un  
            Lions Club per non meno  
           di due (2) ulteriori anni; e  
      (b) Delegato di Zona o Presi-      
            dente di Circoscrizione o  
            Segretario e/o Tesoriere  
            di Gabinetto per l’intero  
            mandato o per la maggior  
            parte di esso; 
      (c) a condizione che nessuna  
            delle suddette cariche  
            vengano ricoperte con- 
            temporaneamente. 
             
 
                      



Il Regolamento Distrettuale, in vigore dal 24 maggio 2004, dispone le seguenti  procedure: 
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Articolo V - Sezione 2 
Governatore Distrettuale 

 
Un Socio appartenente ad un Club del Distretto, 
potrà presentare la sua candidatura, obbligatoria-
mente per iscritto, al Comitato Nomine entro e non 
oltre il 28 febbraio di ogni anno, comprovando di 
essere in possesso dei requisiti per detta carica, 
secondo quanto stabilito dallo Statuto e Regola-
mento Internazionale. Il Comitato Nomine, infor-
merà immediatamente per iscritto il Presidente del 
Club dell’avvenuta candidatura, e successivamente 
presenterà al Congresso del Distretto il candidato 
in possesso delle debite Qualifiche. Qualora non vi 
fosse un candidato o non vi fossero in possesso dei 
requisiti richiesti, allora, e soltanto allora, la nomi-
na per detta carica potrà essere effettuata dall’aula, 
secondo la procedura prevista dalla successiva Se-
zione 4. Per ogni candidato sarà consentito un di-
scorso di presentazione di non oltre cinque (5) mi-
nuti ed un discorso di sostegno alla candidatura di 
non oltre tre (3) minuti.  

Articolo V - Sezione 3 
Vice Governatore Distrettuale 

 
Ogni Socio appartenente ad un Club del Distretto, 
aspirante alla carica di Vice Governatore dovrà 
presentare la sua candidatura per iscritto al Comi-
tato Nomine entro e non oltre il 28 febbra-
io,comprovando di essere in possesso  dei requisiti 
per detta carica, secondo quanto stabilito dallo Sta-
tuto e Regolamento Internazionale. Il Comitato 
Nomine informerà  per iscritto il Presidente del 
Club dell’avvenuta candidatura, e  presenterà al 
Congresso del Distretto l’elenco con i nomi di tutti 
i candidati  in possesso dei requisiti richiesti , allo-
ra, e soltanto allora, la nomina per detta carica po-
trà essere effettuata dall’aula, secondo la procedu-
ra prevista dalla successiva Sezione 4. Per ogni 
candidato sarà consentito un discorso di presenta-
zione di non oltre cinque (5) minuti ed un discorso 
di sostegno alla candidatura di non oltre tre (3) mi-
nuti. 

Articolo V - Sezione 4. Scrutinio segreto   
L’elezione avviene a scrutinio segreto e risulterà eletto il candidato che 
otterrà la maggioranza dei voti. Nel caso in cui, nella prima votazione, 
nessun candidato abbia ottenuto la maggioranza, si procederà al ballot-
taggio fra i due candidati che hanno raggiunto il maggior numero di voti 
e sarà eletto il candidato che ha riportato la maggioranza dei voti. 

Il Governatore Leonardo Forabosco, ai sensi dell’Art. V del Regolamento Distrettuale, ha nomi-
nato il sotto segnato:  

COMITATO NOMINE   
 
P.D.G.   Oscar Louvier    1a Circoscrizione  [con le funzioni di Presidente] 
P.C.C    Stefano Camurri Piloni           3a Circoscrizione 
P.D.G.   Franco Cosani        2a Circoscrizione              

SCADENZA PER LA        PRE-
SENTAZIONE DELLE CADI-

DATURE  
 

 28 FEBBRAIO 2012 

L 
 

C 
 
I 
 

F 

Un impegno a favore della gioventù 
La Fondazione del Lions Clubs International si è unita all’Iniziativa 
Globale di Clinton che riunisce i leader del mondo per mettere a punto 
ed attuare soluzioni innovative ad alcune delle sfide più pressanti del 
mondo. Ci siamo impegnati ad aiutare i giovani sensibilizzando la 
gente ai vantaggi dell’apprendimento di capacità sociali ed emotive, 
attuando il programma Lions Quest in un distretto scolastico america-
no entro il 2013. 
Come membro, la LCIF spera di potenziare il sostegno dei partner a 
Lions Quest, dalle importanti società ad associazioni senza scopo di 
lucro e fondazioni, nonché di lavorare con altri leader nel settore dello 
sviluppo umanitario. I contatti presi grazie a questa rete probabilmente 
porteranno dei vantaggi a molti altri programmi della LCIF, da quelli 
incentrati sulla vista, ai soccorsi in caso di calamità. 
 



 

Caro Lion, 
in un'era in cui le organizzazioni civiche, di servizio e sociali, stanno assistendo a un calo 
del numero dei loro soci, Lions Clubs International per il quarto anno consecutivo ha re-
gistrato una crescita associativa. Negli scorsi quattro anni il numero dei soci Lions di tut-
to il mondo è aumentato di 50.000 unità. 
Questa crescita è merito di tutti quelli che hanno lavorato sodo per ottenere dei risultati e 
siamo consapevoli che questo successo è dovuto soprattutto al costante aumento del nu-
mero delle donne nei Lions clubs. Le donne Lions sono oggi oltre 300.000, numero che 
corrisponde al 23% del numero totale dei nostri soci. 
 
Forse altrettanto importante è fare presente che, tra i Lions leader, le donne sono quasi 
egualmente rappresentate. Una rappresentanza femminile che si 
fa avanti negli incarichi di leadership in misura proporzionale al 
numero complessivo delle donne presenti nella nostra associazio-
ne, è un enorme successo e motivo d'orgoglio per la nostra asso-
ciazione. Questo farà sì che diventare socio di un Lions club co-
stituirà un'opzione allettante per donne attive e motivate che in-
tendono servire la propria comunità e il mondo. 
 
Affinché questo si realizzi, ho chiesto ad alcune donne leader 
Lions di svolgere un incarico speciale. I Direttori Internazionali 
Sonja Pulley, Gudrun Yngvadottir, Claudette Cornet, Carolyn 
Messier, e gli incaricati del Board Alice Lau e Thersa Mann stan-
no lavorando come squadra speciale per l'affiliazione femminile e le famiglie. Fino alla 
fine dell'anno, queste donne parteciperanno a workshop, a simposi e parleranno ai singoli 
Lions per raccogliere idee su come incrementare l'affiliazione femminile e far avanzare le 
donne perché ricoprano incarichi di leadership. 
 
I rapporti preliminari indicano che tutto sta nel fornire servizi di cui la comunità ha biso-
gno. Credo che quello che impariamo oggi guiderà i club verso un service sempre più ri-
levante a favore della loro comunità. Sono curioso di sentire le loro scoperte e i loro sug-
gerimenti che condividerò con voi, per farne una risorsa preziosa per le nostre comunità.  
Un cordiale saluto 
 
           Wing-Kun Tam 
                Presidente Internazionale 

Nota della Redazione 

1° anno 
Francia 

Claudette Cornel 

1° anno 
Connecticut 

U.S.A. 

Carolin : Messier 

2° anno 
Oregon 
U.S.A. 

Sonia Pulley 

2° anno 
Islanda 

Gudrun Yngvadottir 
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SERVICESSERVICESSERVICESSERVICES    

ASSISTENZIALE  
 

E’ il più facilmente realizzabile perché rientra nel concetto del massimo autocompiaci-
mento. 
 
Se, comunque, si sente una responsabilità nel settore assistenziale, anziché seguire 
quell’impulso caritativo superficiale ed inadeguato che evita gli aspetti scientifici del 
problema, intervenire si, ma opportunamente con la denuncia mirata delle carenze della 
comunità, denuncia rivolta a coloro che dovrebbero provvedere. 

CULTURALE  
 

NO al Circolo culturale che organizza nel suo interno, a beneficio dei soli Soci, od al 
massimo di parenti od amici, conferenze, anche di qualità, ma avulse dal contesto di una 
programmata attività di “Servizio Lionistico”. 
 
SI alla promozione della cultura all’esterno con conferenze e dibattiti pubblici che pos-
sono interessare la comunità.  

PROMOZIONALE  
 

Richiede uno sforzo unitario non indifferente, una organizzazione stabile, il volontariato 
dei Soci e l’impegno individuale dei Soci. 
 
Non valutando prima bene le capacità di intervento e la volontà di servizio, si da vita con 
fatica a services promozionali che non possono essere mantenuti in vita. 
 
Ciò avvilisce i Soci e proietta una non positiva immagine del Club e del Lionismo 
all’esterno. 

INTERVENTO PUBBLICO  
 

Mira a far conoscere la realtà sociale nelle sue sfaccettature, nelle sue implicazioni e nel 
suo divenire. 
 
Valorizzando l’intelligenza, l’esperienza, la cultura, la professionalità dei Soci, il Club 
individua i bisogni emergenti della società, seleziona i problemi da affrontare, ne ricerca, 
quindi, le cause, ne studia le soluzioni, si attiva per la loro rimozione, mettendo a con-
fronto eventualmente le soluzioni stesse con le soluzioni suggerite da chi ai problemi de-
ve dare una risposta concreta. 
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LA STAMPA 
      
                 Giorgio Amadio 
             Lions Club Udine Agorà  

 “Tempo di Lions” dopo una pausa nella stampa, è stato di nuovo pubblicato e  arriva  a tutti 
noi dei Distretti TA1, TA2, TA3. Quasi seimila copie giungono nelle nostre abitazioni – uffici, per 
cui si può supporre che la sua lettura, anche se talvolta sommaria, tocchi un’utenza di oltre 30.000 
persone nel Veneto e nel Friuli Venezia Giulia. Sono dati questi di non poco conto rammentando a 
titolo di cronaca che appunto questo tipo di stampa “periodica” già nel ‘600 era conosciuta e che 
appunto ebbe particolare rilevanza proprio a Venezia. 
 Nel “Tempo di Lions” possiamo leggere, rivista dopo rivista, tutto ciò che ci può interessare 
particolarmente perché fornisce a tutti noi soci informazioni preziose circa la nostra evoluzione, 
circa i mutamenti che si susseguono nel lionismo tendenti sempre al motto ‘we serve’ ,  magnifi-
cando comunque la nostra Associazione. 
 L’utilità di questo nostro periodico è evidente anche per unire, anche per meglio dire ap-
prendere attraverso la lettura le varie tematiche che si svolgono e che si attuano nei nostri tre Di-
stretti TA1 – TA2 – TA3, altrimenti nulla sapremmo come opera il nostro vicino di casa, un tempo 
ormai lontano casa comune. Maggiori sono le conoscenze reciproche e meglio è possibile continua-
re nel nostro impegno lionistico . Per inciso per un allargamento del pensiero potrebbe essere uti-
le , talvolta, un incontro tra soci Lions dei nostri tre Distretti, con più frequenza di quanto non sia 
già stato fatto in particolari occasioni, per una reciproca conoscenza umana, che anche questa aiu-
ta a rendere migliore la nostra Associazione. Incontri che vadano oltre il ritrovarsi dei nostri tre 
Governatori. Un piccolo suggerimento, peraltro in taluni luoghi già effettuato, sarebbe quello di 
inviare stabilmente la nostra rivista alle Autorità che presiedono il nostro vivere nella società. Sa-
remmo meglio conosciuti e più apprezzati. Ben venga comunque la stampa del nostro “Tempo di 
Lions” per raccontarci reciprocamente quanto siamo grandi e quanto possiamo produrre.  
 Scriviamo quindi notizie sul nostro volontariato ed esaltiamo il Club a cui apparteniamo, tal-
volta dimenticando di elencare i nostri nomi. Il Club di appartenenza di quel service è importante 
non tanto le persone che lo hanno portato a termine. Facciamo in modo di arricchire la nostra ri-
vista con sempre più idee – proposte – dibattiti; appunto dibattiti a mezzo stampa sui più svariati 
argomenti possibili, lasciando un po’ in disparte la quotidianità di ricorrenti incontri conviviali, 
che peraltro servono per maggiormente amalgamare i partecipanti, soci e non, raccontando piut-
tosto l’evolversi dell’attuazione dei service poliennali che coinvolgono ed interessano le Zone di 
appartenenza degli stessi. 
 La stampa……. che bella invenzione. 

Una vaccinazione, una vita:  
aggiornamento sull'iniziativa Lions per la lotta al morbillo 

 

 Con poco meno di US $1 possiamo vaccinare un bambino e donargli la vita. 
Noi Lions, possiamo salvare 157 milioni di bambini grazie al programma “Una 
vaccinazione, una vita - Iniziativa Lions per la lotta al morbillo”, una collaborazio-
ne nata nell'ambito dell'iniziativa per la lotta al morbillo. La fondazione Gates ha lan-
ciato una sfida ai Lions per raccogliere US $10 milioni, con la promessa di stanziare 
un dollaro per ogni due dollari raccolti dai Lions. Lo scorso mese la LCIF ha ricevuto 
due grandi donazioni in favore di questa iniziativa: US $250,000 dal Multidistretto 
300, Taiwan, e US $10,000 dal Direttore Internazionale giapponese Seiki Yamaura. 
Tutti i Lions sono invitati a supportare il programma e partecipare alla sfida. Le do-
nazioni nell'ambito di tale iniziativa rientrano nel programma MJF. In molti stanno esprimendo il loro 
supporto in tutto il mondo. Lo scorso mese il Presidente Internazionale Tam ha incontrato il Presidente 
del Nepal e il Vice Presidente keniano, che hanno promesso di supportare le campagne di vaccinazione 
nei loro paesi. 
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CAMPAGNA PROMOZIONALE DI ADESIONE A SOCIO 
DELLA SCUOLA CANI GUIDA DI LIMBIATE 

            Rinaldo Mazzocco 
          Referente Servizio Nazionale “Cani guida” 

Service permanente dei Lions Italiani 

 Quest’anno, che io sappia, alla data odierna non sono previste, nel nostro Distretto, grandi manife-
stazioni del service “cani guida”, forse l’eccezione la farà il club di Motta di Livenza 
che consegnerà, nella prossima primavera, un cane guida addestrato ad una persona 
“non vedente”. 
(mi sembra non ci sia altro, al momento) 
 Quest’anno invece, il nostro sforzo è quello di promuovere una campagna di 
adesione a socio della Scuola Cani Guida di Limbiate, che è il fiore all’occhiello dei 
Lions Italiani. 
 L’8 ed il 9 ottobre scorsi, il Presidente della Scuola Gianni Fossati ha convocato 
tutti gli officer addetti a tale service del Multidistretto a Milano e Limbiate, dove si 
sono tenute riunioni con proficui scambi di idee ed una visita accurata alla struttura. 
 In quell’occasione il Presidente ci ha comunicato, fra l’atro, che il Centro di addestramento cani 
abbisogna di realizzare un nuovo fabbricato per aumentare il numero dei canili. 
 E’ poi necessario adeguare alle norme europee gli attuali recinti degli animali, aumentare il nume-
ro degli stessi per addestrare più cani ed assumere qualche dipendente in più. 
 Ribadisco che la Scuola è il fiore all’occhiello dei Lions Italiani e che c’è sempre una lunga lista 
d’attesa di “non vedenti” che aspettano di ricevere l’amico cane addestrato. 
 Per attuare tutto questo c’è bisogno di una somma consistente di euro e la disponibilità di averne 
almeno una parte con una certa urgenza. 
 Ecco perché il Consiglio Direttivo della Scuola ha incaricato noi officer di informare i Presidenti 

di Club perché a loro volta possano sensibilizzare i soci lions e non, 
invitandoli ad associarsi alla Scuola Cani Guida di Limbiate, allo sco-
po di avere un introito più sicuro per il buon funzionamento di tutta la 
struttura.   
 A Limbiate, vicino all’effige del Fondatore, ci sono delle targhe 
con il nome di coloro che hanno contribuito al sostegno della Scuola, 
perciò se un Presidente riuscisse a convincere tutti o gran parte dei soci 
ad associarsi, oltre alla gioia di aver contribuito all’assegnazione di un 
cane ad un “non vedente”, potrebbe avere la soddisfazione di aggiun-

gere una targhetta in bronzo a Limbiate con il nome del proprio club, come benefattore della Scuola.  
 La quota associativa è di 26,00 euro pro capite e può essere versata individualmente tramite bollet-
tino postale sul C/C n° 42123208 intestato a: Servizio Cani Guida dei Lions – Segreteria – 
(Per i minori la quota annua è di 13,00 euro, per i soci benemeriti è di 77,00 

euro) 
 Se, nella migliore delle ipote-
si, nel club ci fossero numerose ade-
sioni, il versamento può essere effet-
tuato in un’unica soluzione dal TE-
SORIERE del club stesso, il quale, 
dopo aver ricevuto il benestare da 
parte dei soci e non, avrà cura di tra-
smettere all’amministrazione della Scuola anche l’elenco degli 
aderenti. 
 D’accordo con il Governatore è mia intenzione inviare 
prossimamente questa comunicazione a tutti i Presidenti di club 
del Distretto. Mi rivolgo quindi ai Presidenti di Zona e di Cir-

coscrizione, invitandoli, in occasione delle loro riunioni, a sostenere e pubblicizzare  questa iniziativa 
dei lions. 
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Il Club Gorizia Host incontra  il 

Professor Francesco Marangon 
Università degli Studi di Udine  

                                                                                                                                       Patrizia Di Fede 

Grande partecipazione ed entusiasmo tra i soci ha suscitato la presenza del prof Francesco 
Marangon alla serata di apertura del nuovo anno sciale del Lions club Gorizia Host. Il Presi-

dente dott. Domenico Calò ha scelto quale primo tema 
del suo programma lo sviluppo economico sostenibile 
nell’isontino, affidandolo al prof. Marangon. Proveniente 
dal mondo rurale e agricolo, determinante per la sua 
formazione professionale, è oggi titolare del corso di 
Etica ed economia 1, I° modulo (ambiente), presso l a 
Facoltà di Economia del Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche all’Università degli Studi di Udine.  
Lo sviluppo sostenibile è un processo finalizzato al 
raggiungimento di obiettivi di miglioramento ambientale, 
economico, sociale ed istituzionale, sia a livello locale 

sia globale. Tale processo lega quindi, in un rapporto di interdipendenza, la tutela e la valoriz-
zazione delle risorse naturali alla dimensione economica, sociale ed istituzionale, al fine di 
soddisfare i bisogni delle attuali generazioni senza compromettere la capacità di sviluppo delle 
future. In questo senso la sostenibilità dello sviluppo è incompatibile in primo luogo con il de-
grado del patrimonio e delle risorse naturali considerate esauribili, ma anche con la violazione 
della dignità e della libertà umana, La ricerca di risorse per uno sviluppo sostenibile è una sfida 
da affrontare senza remore anche nel nostro territorio: ormai abbiamo consumato quanto ave-
vamo a disposizione sottolinea il relatore e pertanto bisogna incentivare le energie rinnovabili 
come ad es. il fotovoltaico. L’analisi approfondita della gestione dei rifiuti, lo studio del territorio 
della biodiversità favoriscono la svolta del futuro. Molti gli interventi della platea, a testimonian-
za che l’impegno dei Lions e il ruolo sociale loro affidato si realizza coniugando la solidarietà  
con l’attenzione agli aspetti che regolano il benessere: lavoro,salute e ambiente. 

I nostri Leo 
 
da “Vitalions”                                                           Anna Ardizzoni Magi 
                           DG [2009/2010] Distretto TB 

   I giovani sono il patrimonio della nostra società;essi vedono il 
mondo con gli occhi del presente e si proiettano naturalmente al fu-
turo,mentre noi adulti guardiamo al futuro con gli occhi del passato.       
   Il Leo Club è una opportunità per tutti i giovani in quanto fucina 
di idee, laboratorio di crescita personale, occasione divertimento 
sano, opportunità di servizio alla comunità. 
   La nostra Associazione divide i Club Leo in due categorie. Alpha, 
ragazzi dai 12 ai 18 anni di età e Omega e giovani adulti dai 18 ai 
30. 

   I Leo possono promuovere nei loro coetanei comportamenti da emulare, mostrandosi per quello che 
sono, ragazzi e ragazze come tutti gli altri ma con una marcia in più e cioè quella della condivisione di 
principi ed obiettivi etici. Dimostrano con i fatti quanto possono dare per realizzare le finalità dettate dal 
nostro fondatore, sono quindi capaci interpreti del lionismo e si distinguono per serietà e ricchezza parte-
cipativa a livello culturale e operativo. 
   I Leo possono far ubriacare di infinito i giovani che hanno tutto tranne la prospettiva del futuro che 
invece è infinito di opportunità. 
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UN DONO DI NATALE “SPECIALE” DEL LIONS 
CLUB DI LIGNANO 

 
               Giorgio Gorlato 
         Stampa e Pubbliche Relazioni 

Nell’imminenza del S. Natale il Lions Club di Lignano ha realizzato un  progetto di grande impegno, sicuramente 
qualificante e di grande utilità sociale per le persone bisognose della zona. Dopo la S.Messa domenicale antece-
dente la festività natalizia il parroco don Angelo Fabris, presenti il Governatore distrettuale Leonardo Forabosco, i 
sindaci di Lignano Silvano Delzotto e di Latisana Salvatore Benigno ed altre autorità e con folta partecipazione di 
cittadini e di lions, ha impartito la benedizione ad un fiammante pullmino da trasporto Fiat Scudo dotato di pedana 

elevatrice ed attrezzato per il trasporto di persone disabili. Il  presidente del 
Lions Club Antonino Zanelli ha poi  consegnato ufficialmente le chiavi 
dell’automezzo al Presidente dell’Associazione “Una Mano per Vivere” Gian 
Felice Colonna, concretizzando  il prezioso 
dono di Natale. L’Associazione di volonta-
riato“Una Mano per Vivere” opera sul terri-
torio con più di 140 volontari a Latisana/
Lignano  e in 14 comuni limitrofi da S. Mi-
chele al Tagl.to/Bibione fino a Torviscosa, 
dando assistenza a persone e famiglie in dif-
ficoltà e con gravi problemi di salute. Svol-

ge gratuitamente servizi di trasporto gratuito e con propri mezzi, dei malati  
oncologici e in condizioni economiche precarie, verso centri di cura specializ-
zati del CRO di Aviano, Udine, Trieste ecc.. Nel corso del 2010 sono stati ef-
fettuati 2.098 trasporti complessivi con 164.560  chilometri percorsi, con un impegno, da parte di autisti volontari, 
per un totale di 5.612 ore.  

L’Associazione “una Mano per Vivere” ha recentemente  
varato una  nuova iniziativa: il progetto Sclerosi Multipla. 
Com’è tristemente noto, la sclerosi multipla è una tra le più 
comuni malattie che colpiscono cervello e midollo spinale 
ed è la principale causa non traumatica di disabilità nei gio-
vani. Si manifesta più frequentemente tra i 15 e i 40 anni 
proprio quando la vita è più promettente e ricca di prospet-
tive. Ecco perché il Lions Club di Lignano ha deciso di 
sostenere questa meritoria iniziativa con il dono di tale au-
tomezzo appositamente attrezzato.  

Nel corso del 
mese di di-
cembre il 
Club ha orga-
nizzato anche 
un altro even-
to pubblico 
che ha avuto  
grande succes-
so ed è stata 

favorevolmente accolto dalla cittadinanza. Giovedì 15 di-
cembre, in un affollatissimo teatro Odeon di Latisana si è 
tenuto l’ormai tradizionale concerto-spettacolo di Natale 
con la partecipazione di vari artisti che si sono esibiti a sco-
po benefico. Il Lions Club di Lignano con questi significa-
tivi services, ha voluto anche ricordare due importanti anni-
versari ricorrenti nell’anno 2011:  i 150 anni dell’Unità 
d’Italia ed i 40 anni di vita del Club che è stato  fondato nel 
maggio del  1971.   
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